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Premessa. 
 
L’intervento di cui al presente Piano di Manutenzione riguarda la porzione a quota minore del piazzale E. Curiel , 

ubicato ai margini del centro storico del paese per il quale, si sono utilizzati materiali di origine naturale : 
nel caso in esame, per il nuovo percorso richiesto dalla Stazione Appaltante, è stato utilizzato il legname di 

conifera. 

Le finalità sono:  

a) la sistemazione e il consolidamento del piccolo versante interessato;  

b) il recupero dell’area degradata;  

c) l’attenuazione degli impatti causati dall’impiego di altri materiali (come il c.a., il metallo, la muratura tradizio-

nale ecc.).  Inoltre la facilità di intervento, in considerazione dell’accessibilità dell’area.  

Si riscontrano quindi motivazioni tecnico-funzionali, naturalistiche, estetiche, paesaggistiche ed economiche.  

 

Scheda identificativa dell’immobile. 

 
Parco urbano soggetto ad autorizzazione ai sensi del D.Lgs 42/2004 

Denominazione: Piazzale Curiel (Belvedere) in Castagneto Carducci 

Indirizzo: via Gramsci, via Cairoli; 

Proprietà: Comune di Castagneto Carducci. 

Identificativi catastali: F. 47, num. 354 (vedi planimetria allegata). 

 

Descrizione sintetica dei lavori 
 

Gli interventi relativi al SECONDO stralcio dei lavori, analogamente alle opere già realizzate nello stralcio 

precedente, sono finalizzati a conferire anche alla zona a quota minore i connotati di “area urbana integrata nel 

contesto della porzione maggiormente estesa, a quota maggiore e del centro storico del paese ”, procedendo 

con una serie di opere per restituire nuovamente all'area stessa caratteristiche tali da renderla conforme alle 

richieste della Stazione Appaltante. 
 

 
Manutenzione - Obiettivi. 

 

La manutenzione è il complesso delle attività tecniche volte a conservare e preservare elementi strutturali di un 

manufatto, ripristinarne la funzionalità e l’efficienza in modo da garantirne il livello prestazionale nel tempo.   
La funzionalità di un elemento è l’idoneità di questo ad adempiere le funzioni per cui è stato realizzato, ossia a 

fornire il livello di prestazioni atteso. 

L’efficienza è l’idoneità a fornire le predette prestazioni in condizioni accettabili sotto l’aspetto dell'affidabilità, 

dell’economia di esercizio, della sicurezza e del rispetto dell’ambiente esterno ed interno. 
Il concetto di affidabilità è l’attitudine di un elemento a conservare determinate caratteristiche di funzionalità ed 

efficienza per tutta la durata della sua “vita utile”, ossia per il periodo di tempo che intercorre tra la messa in 

opera ed il momento in cui si verifica un guasto o il deterioramento tale da renderne antieconomica la riparazione. 
Partendo dal dato di fatto che, nel caso in esame, un insieme di “elementi” che caratterizzano il manufatto, non 

possono considerarsi un bene di per sé durevole in eterno, l’obiettivo è quello di garantirne l’efficienza per tutto 

il tempo della sua “vita utile” presunta, obiettivo che si intende perseguire fin dalla fase progettuale per 

consentire di razionalizzare le successive attività di manutenzione e contenerne i costi. 

Ciò si realizza compiutamente: 

– puntando sull’impiego di materiali con una buona capacità di resistere nel tempo, al fine di ridurre quanto più 

possibile la necessità di manutenzioni; 
– facilitando le necessarie operazioni manutentive e di controllo, sostituzione, ripristino e pulizia - concependo   
un manufatto con un buon grado di manutenibilità. 
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Piano di manutenzione - Contenuti. 

 

Il piano di manutenzione ha lo scopo di prevedere una serie di controlli ed interventi volti al mantenimento degli 

standard di funzionalità, efficienza, affidabilità e qualità per cui il manufatto è stato realizzato. 

La programmazione dei controlli e degli interventi passa attraverso una puntuale analisi dei singoli elementi o 

dei sistemi di più elementi in relazione all’uso, all’influenza degli agenti esterni (atmosferici e meccanici) e al 

servizio che detti elementi o sistemi rendono. 

Il piano di manutenzione assume pertanto contenuto differenziato in relazione ai livelli minimi di prestazione 

attesi che riguardano:  

le opere in legname, ovvero i percorsi, la scala e le canalette di raccolta delle acque meteoriche; 
le opere in muratura e simili; le opere a verde (piantumazioni) all’interno delle quali è stata inserita la palizzata; 
le opere di ristrutturazione del servizio igienico nel sotto-scala ubicato nella porzione a quota maggiore. 

Il presente piano di manutenzione contiene i seguenti documenti operativi: 
 

A. Il manuale d’uso che descrive l’uso corretto delle parti più importanti del manufatto oggetto dell’intervento 

progettuale. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità 

di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da 

un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non 

richiedono conoscenze specialistiche; 
inoltre è utile al fine di riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo che consentono di 

programmare e sollecitare interventi di tipo generale o specialistici. 

Tale documento presenta i seguenti contenuti: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

 

B. Un manuale di manutenzione che fornisce, in relazione alle caratteristiche dei materiali o dei componenti 

interessati, la descrizione dell’elemento o del sistema di elementi oggetto della manutenzione con la sua 

individuazione, la descrizione delle eventuali anomalie riscontrabili e l’individuazione delle manutenzioni 

eseguibili direttamente dall’utente o quelle per le quali sarà necessario ricorrere a personale specializzato. 
In generale, i contenuti del manuale di manutenzione sono i seguenti: 
a) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

b) il livello minimo delle prestazioni; 

c) le anomalie riscontrabili; 

d) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

e) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 
 

C. Un programma di manutenzione che prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire a cadenze 

prefissate, al fine di una corretta gestione del bene nel corso degli anni. Esso si articola, in generale, secondo i 

tre sottoprogrammi che seguono (fermo restando che non sempre è necessaria o possibile una tale suddivisione): 
a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 

fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 
b) sottoprogramma dei controlli che definisce il tipo di controlli da effettuare e la frequenza con cui quest’ultimi 

debbano essere effettuati fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti 

della vita del bene. 
c) sottoprogramma degli interventi di manutenzione che riporta in ordine temporale i differenti interventi di 

manutenzione, al fine di fornire le informazioni operative per una corretta conservazione del bene. 
Al termine della realizzazione dell'intervento, il Piano di manutenzione redatto in fase di progettazione è 

sottoposto, a cura del direttore dei lavori, al controllo ed alla verifica di validità con gli aggiornamenti resisi 

necessari per eventuali problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori. 
 

Il presente manuale di manutenzione è riferito alle opere ed interventi di cui sopra contraddistinte da 1 a 3. 

Ad ogni categoria di elemento è associata una descrizione delle attività manutentive, l’individuazione nel 
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contesto degli elementi presenti, la loro localizzazione, le anomalie riscontrabili, l’individuazione delle risorse 

necessarie (per specializzazione) e, ove individuabile, il livello minimo di prestazione. 
L’esecuzione dei controlli e degli interventi di manutenzione generalmente richiede l’approntamento di un nucleo 

di manutenzione composto da manodopera specializzata in grado di effettuare, pur se di piccola entità, gli 

interventi diversi per tipologia e specializzazione. Tale nucleo di competenze può esistere all’interno della 

struttura organizzativa che detiene il bene (in tal caso, all'interno della Stazione Appaltante) o può essere fornito 

da un Imprenditore esterno. 
Pertanto la distinzione operata nel presente piano di manutenzione, tra interventi eseguibili direttamente 

dall’utente e quelli eseguibili solo da personale specializzato, riguarda quel tipo di interventi che per 

caratteristiche, entità e complessità del controllo o dell’intervento, deve necessariamente essere eseguita da 

personale specializzato (nella posa in opera o realizzazione dell’elemento). Per l’individuazione puntuale degli 

elementi appresso descritti e le relative specifiche tecniche, si fa riferimento agli elaborati di progetto di cui il 

presente piano di manutenzione è parte integrante. 

 

CONTENUTI DEL PIANO. 

 

1.1. Opere in legname: Percorsi orizzontali e scala intermedia. 
 

 

  
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Collocazione: ben visibili nella planimetria in alto, ai margini del muro.  
 

• DESCRIZIONE. 

 

Per la realizzazione del nuovo percorso di collegamento alla quota maggiore, si è pensato all’uso del legname di 

abete certificato CE secondo la UNI EN 14081-1-2016, con sezione rettangolare, tavole (400x25x5) cm in essenza 

che ha un’ottima resistenza alle intemperie. Concepito alla stregua di un “marciapiede”, interamente in legname, 

sarà costituito da un primo tratto in piano, che si estende dallo sbarco della scala esistente in muratura fino 

all’imbocco della nuova scala in legname di 120cm di larghezza utile (con dimensionamento 2a+p=63cm) 

caratterizzata da quattro rampe rispettivamente di 12, 9, 9 e 2 alzate, per superare un dislivello totale di 576cm, 

con tre pianerottoli intermedi. Lo sbarco è al “belvedere”, sulla porzione a quota maggiore. 

Modalità d’uso corretto. 

Le modalità di corretto impiego riguardano il rispetto delle destinazioni d’uso delle opere e di conseguenza dei 

carichi, evitando di sovraccaricare la struttura per non comprometterne l'integrità e la stabilità. 
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• Manuale di manutenzione. 

 

a) Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

Manodopera specializzata e non specializzata; attrezzature d’ uso corrente; Per le manutenzioni occorrerà atte-

nersi alle necessarie misure di sicurezza e, ove del caso, prevedere l’impiego di materiali dotati dei necessari 

requisiti per garantire il livello minimo delle presta-

zioni. 

 
b) Livello minimo delle prestazioni 

Resistenza; durabilità; stabilità. 

 

c) Anomalie riscontrabili 

a. rotture; b. scorrimenti dovuti a scarso serraggio 

delle viti; c.degrado materico per attacco biologico; d. 

infiltrazioni; e. deformazione eccessiva; f. fessurazioni; 

g. marcescenza; h. attacco da insetti xilofagi; 

 

d) Manutenzioni eseguibili direttamente 

dall'utente 

Manutenzione è eseguibile anche dall’utente cui è affidato 

anche l’onere di effettuare controlli visivi  delle parti. 

Andranno segnalate deformazioni e/o alterazioni 

cromatiche delle componenti in legno; eventuali crepe e/o 

fessurazioni; infiltrazioni di acque meteoriche nelle 

sottostanti strutture. 

 
e) Manutenzioni da eseguire a cura di personale 

specializzato 

Manutenzione straordinaria della struttura in caso di 

comparsa di lesioni o di ammaloramenti e trattamento 

protettivo periodico del legname con prodotti idonei. 

 
 

 

• Programma di manutenzione 

 

a) Prestazioni 

 

Il percorso in legno, comprensivo della scala, che è 

stato scelto tra le specie legnose più idonee per du-

rabilità naturale in relazione alle condizioni ambien-

tali di esercizio, deve soddisfare, nel corso della vita 

utile del manufatto, livelli prestazionali di durabilità 

e stabilità. 
Per quanto concerne la durabilità la struttura deve 

garantire, in fase di esercizio, adeguati livelli di resi-

stenza all’azione degli agenti atmosferici, in partico-

lar modo alle acque meteoriche, agli attacchi biolo-

gici di funghi ed insetti xilofagi. 
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b) Controlli 

Il percorso in oggetto è a vista. I controlli quindi dovranno essere principalmente di tipo diretto, rilevando 

eventuali danneggiamenti o ammaloramenti.: controlli a vista con cadenza almeno annuale. Procedere 

comunque al controllo in caso di eventi meteo eccezionali. 

 

c) Interventi di manutenzione 
 

Le manutenzioni ordinarie avranno cadenza 

annuale e comunque dovranno essere effettuate 

quando necessario. 

Manutenzioni straordinarie ogni 3 anni eseguibili 

da personale specializzato. 

Nel caso si rilevino cedimenti o fenomeni di 

disassamento, anche minimi, dovranno essere 

eseguite indagini mirate per determinare le cause 

ed approntare gli interventi di ripristino. 

 

 

 

 
1.2. Opere in legname: canalette di scolo delle acque meteoriche. 
                    

Collocazione: ai margini della rampa lato ovest. 
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Descrizione. 

 

Anche per la realizzazione delle canalette si è fatto ricorso all’uso 

del legname di abete certificato CE secondo la UNI EN 14081-1-

2016, con sezione rettangolare, tavole (400x25x5) cm in essenza di 

che ha un’ottima resistenza alle intemperie.  
Sono canali che vengono di norma usati per la viabilità interna alle 

aree boscate di collina, per la regimazione delle acque meteoriche; 

in tal caso trovano impiego per la rampa lato ovest, che ha una 

pendenza di circa il 20% e per la quale era quindi necessario 

provvedere ad interrompere il flusso idrico lungo la 

pavimentazione. 

 

 

Modalità d’uso corretto. 

Le modalità di corretto impiego impongono il rispetto delle finalità 

che l’elemento deve perseguire. 

 

 

 
 

• Manuale di manutenzione 

 

a) Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

Manodopera ed attrezzature d’ uso corrente. Per le manutenzioni occorrerà attenersi alle necessarie misure di 

sicurezza e prevedere l’impiego di materiali dotati dei necessari requisiti per garantire il livello minimo delle 

prestazioni. 
 

 

 
b) Livello minimo delle prestazioni 

Le canalette devono garantire:  

adeguata resistenza ai carichi di esercizio in 

relazione alla possibile transitabilità della rampa 

da parte di mezzi per la manutenzione, anche se 

necessariamente mezzi leggeri; durabilità; 

stabilità. 
Si individuano due livelli prestazionali:  

a) durabilità; b) stabilità. 

 
c) Anomalie riscontrabili 

Rotture, degrado materico, distacchi, eccessiva 

deformazione, disassamento, eccessiva 

ossidazione delle parti metalliche. 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le pareti del corpo dre-

nante. 

 
d) Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

 

La manutenzione è eseguibile da parte dell’utente che deve provvedere anche ad effettuare controlli visivi del 

componente e segnalare eventuali deformazioni e/o cedimenti delle strutture in aggetto e crepe, eccessiva 

ossidazione dei dista, fessurazioni, ammaloramenti o distacchi dello strato superficiale in cemento di protezione 

dei ferri d’armatura. 
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e) Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato 

 in considerazione del tipo di componente e della destinazione, non sono riscontrabili manutenzioni da eseguire 

a cura di personale specializzato. 
 

 

• Programma di manutenzione 

 
a) Prestazioni 

Stabilità; efficienza di smaltimento acqua.   

b) Controlli 

Controlli a vista con cadenza annuale. Procedere comunque al controllo in caso di eventi meteo eccezionali. 

c) Interventi di manutenzione 
Le manutenzioni ordinarie avranno cadenza biennale e comunque verranno effettuate quando necessario. 

Manutenzioni straordinarie ogni 5 anni o nel caso si rilevino eventi tali da compromettere l’efficienza e 

funzionalità del componente. 

 
2. Murature-Rivestimenti e finiture esterne. 

 
2.1. Intonaci  

Manuale d’uso. 
a) Collocazione della parte menzionata 

Superfici a vista di: 

• Scala di collegamento tra la via Cairoli e l’area di intervento. 

• Parapetto del muro di contenimento  

 

b) Rappresentazione grafica: non necessaria. 
 

c) Descrizione 

Il rivestimento nell'edilizia è lo strato più esterno applicato a molti componenti costruttivi in funzione di 

protezione delle strutture e di qualificazione estetica dei manufatti. 

Tipologia di rivestimento in uso fin dall’antichità, l’intonaco garantisce un'efficace resistenza all’aggressione degli 

agenti atmosferici, una buona resistenza all’usura ed una discreta durabilità in rapporto alle condizioni d’uso 

oltre a conferire agli elementi costruttivi su cui è applicato un’adeguata finitura a livello estetico. 

Gli intonaci sono tradizionalmente costituiti da una malta composta da una parte legante (indurente) che ingloba 

sabbia di dimensione granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non superiore ai 2 

millimetri. 

Gli intonaci in opera sono eseguiti con miscele di leganti aerei ed idraulici, inerti di fiume con buone 

caratteristiche granulometriche e strato di finitura di pregio eseguito con grassello di calce lisciato a mestola. 

 

d) Modalità d’uso corretto 

E’ necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive 

mirate a riscontrare anomalie evidenti quali presenza di bolle, screpolature, umidità, ecc. 

La durata media di un intonaco esterno, a seconda della aggressività ambientale e dalle altre condizioni 

meteorologiche, si aggira intorno ai 20 anni. 

Superfici ammalorate da reintegrare. 

- La muratura deve essere libera da polvere, sporco, efflorescenze saline, etc.; 

- le fughe tra i mattoni ed il pietrame a sacco dove lasciato a faccia-vista devono essere ben riempite ed eventuali 

spaccature nella muratura devono essere opportunamente risarcite; 

- le modalità di stesura delle miscele deve assecondare l’andamento delle pareti; 

- predisporre staggie e testimoni per applicare le miscele in strati con uno spessore minimo di 1,5 cm; 

Superfici originarie 
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- mantenere la corretta pulizia delle superfici rimuovendo i depositi superficiali con metodologie a secco; 

- eseguire eventuali interventi di ripristino rispettando rigorosamente le caratteristiche tecnologiche e materiche 

originarie. 

 

Manuale di manutenzione 

 

a) Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

a) manodopera specializzata e non specializzata; b. attrezzature di uso corrente e di tipo speciale: scale di 

sicurezza, ponti semoventi o ponteggi metallici per raggiungere le zone in quota. Per le manutenzioni occorrerà 

attenersi alle necessarie misure di sicurezza e prevedere l’impiego di materiali dotati dei necessari requisiti per 

garantire il livello minimo delle prestazioni 

b) Livello minimo delle prestazioni 

Durabilità e stabilità. 

La durata media di un intonaco esterno, a seconda della aggressività ambientale e delle altre condizioni 

meteorologiche, si aggira intorno ai 20 anni. 

In generale, i rivestimenti esterni e gli intonaci in particolare: 

- non devono presentare a vista anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, tracce di ripresa di 

colore e/o comunque di ritocchi; 

- non devono rilasciare sostanze tossiche, polveri, gas o odori fastidiosi per gli utenti; 

- non devono costituire un ambiente favorevole per lo sviluppo di funghi, muffe, radici e microrganismi in genere 

e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici; 

- devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito del contatto con l'acqua; 

- non devono presentare fenomeni di dissoluzione, disgregazione o variazione di aspetto a causa dell'azione di 

agenti chimici aggressivi o a seguito della formazione di ghiaccio; 

- devono essere in grado di resistere ad urti senza distaccarsi dalle superfici su cui sono applicati. 

I nuovi intonaci di integrazione dovranno garantire le seguenti prestazioni minime: 

 Caratteristiche cromatiche coerenti con il contesto decorativo di posa. 

 

c) Anomalie riscontrabili 

 
Possibili disomogeneità nelle tonalità di colore nel caso di utilizzo di tinte non neutre. 

- Distacchi di strati superficiali nel caso non vengano rispettate corrette condizioni di stesura. 

- Deterioramento esterno per esposizione agli agenti atmosferici. 

 

d) Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

 
Ritocchi eseguiti dall’utente nel limite di piccole anomalie riscontrabili e dovute all’usura dello strato come 

fessurazioni o crepe. In caso di anomalie riscontrate su strati nuovi si rimanda alle indicazioni al punto successivo. 

 

 

e) Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato 

 

Rimozione ed integrazione di porzioni di intonaco degradato a cura di personale specializzato. 

Caratterizzazione dello stato di conservazione dei manufatti esistenti per l’individuazione delle porzioni 

eventualmente da rimuovere con conseguente delimitazione a mezzo di gessetti colorati. Taglio delle superfici 

da rimuovere sul confine con le porzioni sane con ausilio di scalpello a punta fine e martellina. Rimozione 

dell’intonaco individuato fino a ritrovare il vivo delle murature, scarnitura dei giunti e spazzolatura delle stesse, 

da eseguirsi con ferro e mazzuolo e la cautela imposta dalle caratteristiche del contesto architettonico. 

Consolidamento dei fronti di distacco mediante stesura a pennello di miscela idraulica a base di resina acrilica 

ed acqua, e stuccatura del vecchio intonaco con malta di grassello di calce ad inerte pozzolanico macinato con 

granulometria media (mm. 2-3. Rapporto inerte-legante 3:1). 

Esecuzione di nuovo intonaco con impiego di miscele a base di calce idraulica e riproposizione di tecnologie di 

stesura "all'antica" mediante sbruffatura con malta di calce idraulica, arricciatura, stabilitura a fratazzo di malta 

di calce idrata-idraulica (Rapporto grassello-calce idraulica 2:1), finitura di malta di calce aerea a pialletto, velatura 

con malta grassello e sabbia fine di lago vagliata ed essiccata (rapporto inerte-legante 2:1,5), tirata e lisciata a 
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mestola. La sabbia da utilizzare sarà di lago preventivamente essiccata in ambienti asciutti all'interno del cantiere 

e vagliata. Tra uno strato e l'altro del manufatto dovranno essere rispettati congrui tempi di maturazione con 

minimo di 20-30 giorni per quello a calce dell'arriccio di supporto. 

 

Programma di manutenzione. 

 

a) Prestazioni 

Durabilità e stabilità. Le prestazioni sono essenzialmente di tipo estetico. La funzionalità è legata alla protezione 

dagli agenti atmosferici delle superfici murarie su cui viene applicato. 

b) Controlli 

Controlli a vista con cadenza annuale. Procedere comunque al controllo in caso di eventi meteo eccezionali. 

c) Interventi di manutenzione 

Le manutenzioni ordinarie avranno cadenza biennale e comunque quando necessario. 

Manutenzioni straordinarie ogni 4 anni eseguite da personale specializzato. 

 

 

3. Opere a verde: arbusti. 

 

3.1 Opere a verde:  

Arbusti e cespugli 
Descrizione. 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base.  

Possono essere del tipo a foglia decidua o sempreverdi. 

 

a) ANOMALIE RISCONTRABILI 

Crescita confusa 

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

 

b) CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle la cui posizione o il loro equilibrio precario possono 

costituire un pericolo per l'equilibrio idrogeologico del versante. 

• Anomalie riscontrabili:  

1) Crescita confusa. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

Tipologia: Aggiornamento 

Controllo generale 

 

    c)   MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Taglio selettivo 

Potatura e taglio periodico delle piante con caratteristiche pericolo per l'equilibrio idrogeologico del versante. 

La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del 

periodo o stagione di riferimento. 

 

• Ditte specializzate: Giardiniere. 

      Cadenza: quando occorre. 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

                                                                                                                                                                                                                   11 

 

           3.2.: opere a verde: palizzata. 
 

3.2 Opere a verde: palizzata. 
 

Collocazione: in zona ai margini della porzione in piano (quota parte della quale è pavimentata con pavimento 

anti trauma essendo destinata ad area gioco per bambini) lato s-o, indicate dalla freccia nella planimetria che 

segue. 
 

a) Descrizione. 

Realizzazione di palizzata in legname costituita da pali verticali di 12 cm di diametro e pali orizzontali di 8cm di 

diametro. 

Ubicazione: Piazzale Curiel, area a quota minore. 

Istruzioni d’uso: interventi manutentivi (stima previsionale della manutenzione ordinaria annuale) prevedono: 
il controllo e la verifica della verticalità dei pali : da eseguire secondo frequenze atte al mantenimento di un 

assetto ottimale ; 
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b) Modalità d’uso corretto. 

Le modalità di corretto impiego 

impongono il rispetto delle finalità che 

l’elemento deve perseguire  
 

 

 

 

 

 

 

• Manuale di manutenzione 

 

a) Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

Manodopera ed attrezzature d’ uso corrente. Per le manutenzioni occorrerà attenersi alle necessarie misure di 

sicurezza e prevedere l’impiego di materiali dotati dei necessari requisiti per garantire il livello minimo delle 

prestazioni. 
 

 
b) Livello minimo delle prestazioni 

Le palizzate devono garantire adeguata resistenza in relazione alla spinta esercitata dal terreno tergale;  si rileva 

però la modesta altezza delle stesse ( Hmax < 120cm) e il conseguente modesto carico. 
Si individuano due livelli prestazionali:  

a)durabilità;  

b) stabilità. 

 
c) Anomalie riscontrabili 

Rotture, degrado materico, distacchi, eccessiva deformazione ( “spanciamento” del palo verticale o di quello 

orizzontale; disassamento. 

 
d) Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

 

La manutenzione è eseguibile da parte dell’utente che deve provvedere anche ad effettuare controlli visivi del 

componente e segnalare eventuali deformazioni e/o cedimenti delle strutture, fessurazioni, ammaloramenti  

 
e) Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato 

 in considerazione del tipo di componente e della destinazione, non sono riscontrabili manutenzioni da eseguire 

a cura di personale specializzato. 
 

 

• Programma di manutenzione 

 
a) Prestazioni 

Stabilità; efficienza di contenimento del terreno tergale.   

b) Controlli 

Controlli a vista con cadenza annuale. Procedere comunque al controllo in caso di eventi meteo eccezionali. 
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c) Interventi di manutenzione 
Le manutenzioni ordinarie avranno cadenza annuale e comunque verranno effettuate quando necessario. 

Manutenzioni straordinarie ogni 3 anni o nel caso si rilevino eventi tali da compromettere l’efficienza e 

funzionalità del componente. 
 

 

 

           4.1.: opere di ristrutturazione servizio igienico. 
 

4.1 Opere ristrutturazione servizio igienico. 
 

Collocazione: in zona a quota maggiore lato est, al di sotto della scala di collegamento con il centro storico. 
( Indicato di seguito con la lettera “S”) 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b) Descrizione. 

 

Intervento finalizzato al recupero del servizio igienico. 

Ubicazione: Piazzale Curiel, area a quota maggiore. 

Istruzioni d’uso: interventi manutentivi (stima previsionale della manutenzione ordinaria e straordinaria ove del 

caso). 
 

• Manuale di manutenzione 

 

a) Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo. 

Manodopera ed attrezzature d’uso corrente in edilizia, per gli eventuali interventi di ripristino straordinari, ove 

del caso. Per le manutenzioni specifiche di “impianto” è necessaria manodopera specializzata, fermo restando 

che occorrerà sempre attenersi alle necessarie misure di sicurezza e prevedere l’impiego di materiali dotati dei 

necessari requisiti per garantire il livello minimo delle prestazioni richiesta e della stessa sicurezza. 
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b) Livello minimo delle prestazioni 

 

Il servizio igienico ed i relativi componenti, sia quelli specifici (lavabo, vaso, rubinetterie e accessori vari) che quelli 

complementari tipici di ogni vano (infissi, rivestimenti, pavimenti ecc.) deve assolvere nel tempo la destinazione 

d’uso per la quale è stato realizzato. Segue il Programma di Manutenzione sia per i componenti specifici che per 

i componenti complementari (infissi). 

 
c) Anomalie riscontrabili 

 
Rotture, degrado materico, perdite. 
 

d) Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

 

La manutenzione ordinaria è eseguibile da parte dell’utente, che deve provvedere anche ad effettuare controlli 

visivi e segnalare eventuali ammaloramenti;  

 
e) Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 

In considerazione del tipo, della destinazione e dell’uso “pubblico” sono riscontrabili manutenzioni da eseguire 

a cura di personale specializzato.  
 

• Programma di manutenzione 

 
a) Prestazioni 

Salubrità; Sicurezza; efficienza, tenuta.   

b) Controlli 

Controlli a vista con cadenza semestrale. Procedere comunque secondo le schede di cui appresso relative ai 

singoli componenti specifici. 

 

 

 

 

 

Vaso igienico 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio di 
vasi di qualsiasi tipo. 

Quadrimestrale 

 
Verifica e sistemazione del collegamento con 

le condutture di scarico. 
Quadrimestrale 

 
Verifica del funzionamento dei dispositivi di 

scarico di qualsiasi tipo con sostituzione delle 
parti non più riparabili 

Annuale 

 

Sostituzione dei raccordi flessibili della cas-
setta di scarico da effettuarsi nel corso del 

primo ciclo utile 
 

Annuale 

Verifica, sistemazione e/o sostituzione del 
sedile copri-vaso 

Quadrimestrale 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Lavabo 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del 
sanitario al muro compresa eventuale 

siliconatura 

Quadrimestrale 

Spurgo e riparazione di sifoni di qualsiasi tipo Quadrimestrale 
Sostituzione della guarnizione del sifone Annuale 

Rimozione del calcare dai lavabi di qualsiasi 
tipo e forma 

Quadrimestrale 

Riparazione ed eventuale sostituzione dei 
raccordi esterni di scarico 

Quadrimestrale 

Sostituzione di tutti i raccordi flessibili di 
scarico da effettuarsi al primo ciclo utile 

Annuale 

Verifica e riparazione dei raccordi o flessibili 
di carico 

Quadrimestrale 

Verifica della rubinetteria Quadrimestrale 
Sostituzione guarnizione rubinetterie Annuale 

Verifica tappi di tenuta Quadrimestrale 
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Componenti complementari: infissi. 
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Ulteriori  

SCHEDE sintetiche del MANUALE DI MANUTENZIONE. 

 
 

PAVIMENTAZIONI 

 

 

Componente: opere in legname - pavimentazioni pedonali . 

 

 

Identificazione Pacchetto di pavimentazione costituito da pavimentazione in 

legno e sottofondo. 

Ubicazione Piazzale Curiel, area a quota minore. 

Anomalie riscontrabili Deformazioni superficiali della pavimentazione, 

sconnessione di porzioni contigue . 

 

Manutenzioni eseguibili dall’utente Trattamenti delle superfici finalizzati al ripristino  

Rimozione di eventuali essenze vegetali infestanti. Evitare il 

contatto contaminazione con composti chimici o fertilizzanti 

eventualmente utilizzati per la manutenzione del verde.   

Pulizia ordinaria e straordinaria. 

Manutenzioni eseguibili da personale 

specializzato 

Sostituzione degli elementi deteriorati o che presentano 

ammaloramenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

OPERE MURARIE 

Componente: Rivestimento opere di muratura 

 

 

Identificazione Muretti  Muretti, gradonata fioriere 

Ubicazione Piazzale Curiel, area a quota minore 

Anomalie riscontrabili Scagliatura o decoesione di parti del materiale di 

rivestimento di intonaco 

Deterioramento delle strutture per 

fessurazioni o distacco 

Manutenzioni eseguibili dall’utente Pulizia ordinaria. 

Trattamenti delle superfici con prodotti protettivi. 

Manutenzioni eseguibili da personale 

specializzato 

Sostituzione degli elementi deteriorati e staccati dal 

supporto. 

Interventi di ripristino di parti danneggiate.. 
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VERDE. 

Componente: palizzata 

 

 

Identificazione   palizzata 

Ubicazione Piazzale Curiel, area a quota minore. 

Anomalie riscontrabili Deformazione anomala dei pali orizzontali; “spanciamento” dei 

pali verticali 

Manutenzioni eseguibili dall’utente  Pulizia ordinaria e straordinaria. 

Manutenzioni eseguibili da personale 

specializzato 

Interventi di ripristino o sostituzione delle parti ammalorate  

  

 

 
 

 

 

Data :   12/2021 .                                                                                       
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